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6li ebrei of frono in sacrificio al nostro Dio
un agnello per ringraziamento al tramonto, e
dopo lo si condivide con tutti

Sulla Bibbia & scritto, precisamente el libro
dellEsodo al capitolo 12

*In quella notte ne mangeranno la carne ar-
rostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e
con erbe amare. Non o mangerete crudo, né

bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco
con la testa, le gambe e le viscere. Non ne
dovete far avanzare fino al mattino: quello
che al mattino sard avanzato lo brucerete
nel fuoco.”

Come il sedano nell'aceto, ricordano al popolo
la tristezza della schiavitd sofferta in Egi
fo.

Simboleggiano la tristezza della vita quando
ci manca la gioia.

Infatti quando viviamo nel peccato, la nostra
vita & amara.

Le uova sode bruciacchiate sulla fiamma e
immerse nell'acqua salata ricordano famore
diDio.

La Pasqua (Pésah) & ancora ogal per gli Ebrei
una delle tre grandi feste della loro religio-
ne. Durante la Pésh gli Ebrei ricordano con

una cena gli inferventi prodigiosi di Dio nei
loro confronti tanti e tanti anni fa: la libera-
zione dallEgitto, aftraverso le acque del
Mar Rosso, dopo aver mangiato velocemente
I'agnello arrostito, le erbe amare (cos) come
era amara la loro schiavitd dal Faraone) e il
pane azzimo, senza lievito (non c'era tempo
per farlo lievitare, bisagnava fuggire in

frettal).
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E un candelabro che nell*antichitd veniva
acceso all'interno del Santuario di Gerusa-
lemme con olio sacro.

La menorah & uno dei simboli piti antichi del-
la religione ebraica. Secondo la tradizione la
Menorah simboleggia il rovo ardente da dove
si manifesto a Mose la voce di Dio sul monte
Oreb

E il copricapo usato dagli Ebrei osservanti
maschi all'interno dei luoghi di culto; & uso
degli ebrei osservanti coprire comunque il
capo in segno di rispetto verso Dio, e percid
un qualsiasi copricapo & adatto. Oggi anche
aleune donne indossano la kippah.

Simbolo del lavoro delluomo. Produrlo ri-

chiede molto tempo e fatica. Dal grano alla
farina, dalla farina alfimpasto che deve lievi-
tare fino alla forma e alla cottura. Pensa
quanti passaggil

Azzimo, ciod senza lievito, ma solo farina e
acqua, per ricordare la fuga dallEgitto: non
Cera tempo per farlo lievitare, bisognava
fuggirel Perd & anche un richiamo allumilta

davanti a Dio, perché il lievito fa gonfiare la
pasta come lorgoglio fa gonfiare il cuore
dell'uomo.

Simbolo della festa e della gratuit. La vite,
dalla quale viene prodotta il vino, nell/Antico
Testamento sta ad indicare il ropporto
strettissimo del popolo con Dio.

Alzare la coppa con Il vino & segno di bene-
dizione e di ringraziamento.
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La Quaresima inizia con questo mercoled:.
Durante la celebrazione della messa futti i
fedeli i recano in processione davanti al sa-
cerdote che ne metterd un pochino di cenere
sul capo delle persone. € stata ricavata dai
rami dulivo benedetti la Domenica delle Pal-
me, lanno precedentte e poi bruciati. Mentre
si mette , il sacerdote dice: "Convertitevi e
credete al Vangelo”.

II gesto diricevere le ceneri sul capo espri-
me la nostra fede in Gesil e la nostra gioia di
essere accolti e perdonati.

Ma il pentimento deve essere sincero, cioé
nascere dal cuore.

il Triduo Pasquale
Inserto special 3

Ha lo scopo di preparare la Pasqua . Inizia il
Mercoledi delle ceneri e termina il Gioved!
santo con la fhessa *in Cena Domini* esclusa.

Durata di quaranta giorni: il carattere origina-
rio fu riposto nella penitenza di tutta la comu-
nitd e dei singoli, protratta per quaranta gior-
. Nella determinazione della durata ebbe
grande peso il numero quaranta che ricorre
nella Bibbia (i giorni che Gesti passd nel deser-
10 gli anni trascorsi da Israele nel deserto; i
giorni che Mosé passd sul monte Sinai; ...).

E il “tempo favorevole” per la riscoperta e
Iapprofondimento dell'autentico "discepolo di
Cristo" (cristiano) ===> conversione.

*T Triduo pasquale della Passione & Resurrezio-
ne del Signore ha inizio dalla Messa in cena do-
mini, ha il suo fulero nella Veglia pasquale e fer-
mina con i Vespri della Domenica di Resurrezio-
ne."

Questo triduo & la realta stessa della Pasqua del
Signore celebrata in tre giorni: il venerd cele-
bra la morte, il sabato la sepoltura, la domenica
la resurrezione. Ogni giorno del triduo richiama
faltro e si apre sullaltro. Tl centro di gravitazio-
ne dei tre giorni & la Veglia pasquale con la cele-
brazione eucaristica.




[image: image4.jpg]Nella Messa “in cena domini’
moriale dell'ultima cena,

la Liturgia ricorda ['istituzione dellEucaristi

celebrando il me-

Questa messa ha un carattere festivo, unitario e comunitario.Deve. partecipare Tutta la comuni-
1, perché appaia una celebrazione che ha per soggetto il popolo di Dio riunito dal sacrificio di

Crigto che ¢ presente el segno della cena.

Il Vangelo parla della figura di Cristo che, pur es-
sendo Signore e maestro, si fa servo, lavando i
piedi agli apostoli. In questo contesto va visto il
rito della "lavanda dei piedi” .

1l rito deve aiutare a comprendere meglio il gran-
de e fondamentéale precetto cristiano della cari-
1 fraterna.

11 venerd! santo non & considerato dalla Liturgia
un giorno di lutto e di pianto, ma un giorno di a-
morosa contemplazione del sacrificio di Gest.

Lelemento fondamentale e universale della Litur-
gia di questo giorno & la proclamazione della Paro-

la: viene letta la Passione secondo Giovanni

Sabato santo. In questo giorno la Chiesa sosta
presso il sepolcro del Signare, meditando la sua
Passione ¢ Morte, astenendosi dal celebrare la
Messa.

Il Sabato santo diventa forte richiamo ai cre-
denti a *ritirarsi nel deserto” per rimanere soli
davanti a Dio solo in una preghiera silenziosa di
puro ascolto.

La Pasqua dei Cristiani & la festa di Gesi che muore e risorge per tutti noi. Anche noi come gl

ebrei festeggiamo la Pasqua, ricordiamo la morte e la resurrezione di Gesdi. Anche per noi la Pa-

squa vuole dire passaggio, perché Gesi ci ha salvati dal peccato e dalla marte e passeremo da
questa vita a una vita ancora pid bella, una vita eterna con Lui in Paradiso...Gesi ci invita alla sua
Hhensa non solo a Pasqua ma tutte le domeniche per nutrirci con il Suo Amore. Quando il Sacer-

dote durante la Santa Messa dice:

Gesu si fa CIBO di VITA per noi.
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È il momento centrale della messa! Questa lunga preghiera, rivolta sempre al Padre, è detta dal sacerdote a nome dei fedeli e inizia chiedendo di non distrarci, di pensare solo al Signore.
PREFAZIO

È ringraziare e lodare il Padre per la storia della salvezza.
SANTO

È un inno di lode che proviene dalla Bibbia, in cui si proclama che Dio è la persona più importante della storia. Esso è un assaggio della liturgia celeste, perché mentre lo cantiamo, assieme a noi acclamano tutti gli angeli e i santi del Cielo.
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CONSACRAZIONE

Il sacerdote chiede allo Spirito Santo di trasformare il pane e il vino nel Corpo e nel Sangue di Cristo, poi ripete i gesti e le parole di Gesù. In questo momento Gesù si fa dono per noi.

Quando Gesù ha detto “fate QUESTO in memoria di me” non voleva dire solo di fare la Messa, ma di fare “tutto” quello che ha fatto lui: amare fino a dare la sua vita. Per noi significa amare e servire il nostro prossimo, cioè chi abbiamo vicino.
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Alcuni atteggiamenti:

 

ALTRUISMO

 

DONARE SE STESSI

 

SEMINARE

 

AVERE SPERANZA

 

SEMINARE
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Preghiera eucaristica e la consacrazione

E' il momento centrale della Messa. Il sacerdote si rivolge al Padre a nome di
tutti con una lunga preghiera, durante la quale siamo invitati a pensare solo al
Signore.

Santo.Cantiamo insieme il Santo, inno di lode in cui si proclama la gloria di Dio.

Consacrazione

Gesti si fa dono per noi attraverso il pane e il vino.

Tl sacerdote ripete le parole che Gesil ha detto nell'ultima cena ¢ il pane e l vi-
no diventano il Corpo e il Sangue di Gesd.

Nell'ultima cena Gest ha detto agli apostoli: "Fate questo in memoria di me".
L'altare & come una tavola imbandita. La Cena del Signore & pronta e tutti siamo
invitati a cibarci di Gesd per entrare in comunione con lui.

Gesl ci invita ad amare e servire il nostro prossimo, come ha fatto lui.

La nostra vita deve diventare La parte centrale riassume il
eucaristica, un continuo “Graziel” tema della Messa.
a Dio.

E' la risposta dellassemblea che Ciascuno  concelebra in  modi
ha ascoltato nel prefazio le diversi e forme proprie del suo
grandi opere di Dio. ruolo nell'assemblea.



Ecco il sacrificio di Gesù: con la sua vita e la sua morte ci ha mostrato “quanto” ci ama e “come” si ama. Gesù è diventato pane e vino, spezzato e versato per ognuno di noi e per tutti.

È il dono più grande che Gesù ci poteva fare!

Lo stesso Spirito che ha trasformato pane e vino nel Corpo e Sangue di Gesù, ora è invocato perché trasformi noi, le nostre famiglie e tutti i fedeli in un solo corpo, unito Lui.

[image: image30.jpg]E' lo Spirito Santo che trasforma
le cose e i nostri cuori.

Ci nutriamo dellamore di Cristo
per donarlo agli altri.

GY)

2

Si mette un pezzetto di ostia
consacrata nel calice: indica
I'unione del celebrante col popolo.

Chi non partecipa alla Messa
compie un peccato: perde un
appuntamento con la salvezza.

63)

Lo Spirito Santo lavora per unire,
mettere assieme, abbattere muri
e divisioni, fare un'unica famiglia.

Gesl & il vero presidente
dell'assemblea eucaristica.




Quando siamo invitati a una festa, cantiamo, parliamo, e alla fine mangiamo ciò che è stato preparato per noi. Dio c’invita a mangiare il suo pane, ma prima ci sono altri gesti, per aiutar-ci a far sì che “comunione” non resti solo una bella parola.
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Alcuni atteggiamenti:

 

PERDONARE

 

ACCOGLIERE

 

COSTRUIRE L’UNIT

À

 

CONDIVIDERE

 

RICEVERE FORZA

 


[image: image37.wmf]Quando siamo invitati a una festa, cantiamo, parliamo, e alla fine mangiamo ciò che è stato preparato per noi. Dio c’invita a mangiare il suo pane, ma prima ci sono altri gesti, per aiutar-ci a far sì che “comunione” non resti solo una bella parola.
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PADRE NOSTRO

Questa preghiera è un po’ il riassunto di tutta la Messa!

Ed è l’invito a sentirci tutti fratelli e figli dello stesso Padre.
RITO DELLA PACE
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La pace che ci scambiamo è quella che ci dà Gesù. Non è solo un augurio, ma l’impegno a perdonarci e a vivere da fratelli.

FRAZIONE DEL PANE

Il sacerdote spezza il pane come ha fatto Gesù nell’ultima cena per darsi a tutti: significa che anche noi dobbiamo imparare a spezzarci per gli altri come ha fatto Gesù.
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COMUNIONE
[image: image41.png]


Anche dopo che l’ostia è stata consacrata i nostri occhi e la nostra bocca continuano a vedere e gustare pane, ma noi cre-diamo che quello è il corpo di Gesù vivo e vero. Lo crediamo perché ce l’ha detto Lui.

Dio si fa cibo pur di fare comunione con noi! Mentre di solito il cibo diventa energia ed entra a far parte del nostro corpo, qui avviene il contrario: mangiando del Pane Eucaristico, noi diventiamo questo pane, diventiamo Cristo. 
ORAZIONE dopo la comunione
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 RITI DI CONCLUSIONE

Il Signore ci fa suoi Messaggeri.
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La Messa è una tappa: abbiamo incontrato Gesù, accolto la sua Parola, mangiato il suo Pane: tutto ciò dobbiamo portarlo fuori dalla chiesa, con la nostra vita, annunciando e te-stimoniando la gioia di una vita nuova.
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Gesù ci manda a portare la festa a tutti!
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SALUTO

Dopo una festa, prima di partire, salutiamo e diciamo grazie a colui che ci ha invitato. Ci diamo appuntamento alla prossima festa; ma lo stare qui è stato proprio una gioia… o una noia?
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BENEDIZIONE

Benedire significa “rendere fecondo”. Quando Dio benedice, dà contemporaneamente anche la forza per essere missionari, per vivere la nostra vita come Gesù vuole, tutti i giorni.
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Alcuni atteggiamenti:

 

TENERSI PRONTI

 

PARTIRE

 

ESSERE TESTIMONI

 

ANNUNCIARE GIOIA

 

PORTARE FRUTTO
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CONGEDO

Ad essere sinceri la Messa non finisce qui, ma se noi vogliamo può continuare nella vita di tutti i giorni, 24 ore su 24!Non siamo più uguali a quando siamo entrati: partiamo allora con la forza di Cristo per “contagiare” tutti di gioia, di amore e di pace.
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[image: image6.jpg]Beati

gli invitati
alla cena
del Signore

LEucaristia & il nostro pane
quotidianc.

)

Veniamo in chiesa per fare pace,
per riconciliarci.

Le 1,29: Giovanni Battista indica
cosl Gest che va verso di lui.

La croce davanti alle processioni
ci ricorda che seguiamo Gesu...
senza chiacchierarel

Secondo te & possibile fare la
Comunione e essere arrabbiati
con qualcuno?... No, hai ragione.





[image: image7.jpg]La particola posso riceverla in
bocca o in mano. In questo caso
si mette la mano sinistra sopra la
destra.

Resta con noi
Signore,
alleluia!

L'orazione dopo la Comunione ci
ricorda 1: il dono ricewuto, 2:
l'impegno a testimoniarlo, 3: La
vita eterna.

La domenica & [linizio della
setftimana... non il fine settimana.

..ricordati: hai ancora molto da scoprire sulla Messa e su Gesl.
Continua la tua ricerca con laiuto dello Spirito Santol







IL 


CANDELABRO A 7 BRACCI (Menorah)





IL COPRICAPO (Kippah)





IL PANE AZZIMO (matzah)





IL VINO (� HYPERLINK "http://www.logoslibrary.eu/pls/wordtc/new_wordtheque.w.t?w=vayn&l=ji" �vayn�)





L’AGNELLO 


ARROSTITO





LE ERBE AMARE





LE UOVA SODE





La Pasqua (Pésah 





Colora, ritaglia ed attacca su album cena ebraica inserto special





PREGHIERA EUCARISTICA  





noi… ripensiamo


a Gesù che si è donato


tutto a noi











RITI DI COMUNIONE





Gesù è dentro di noi:


parliamogli


come ad un amico





noi… pensiamo


a CHI e a COME portare


la gioia di Gesù





…ed ora











dalla Messa…











passiamo





alla vita!
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